
COMUNE DI SAN LEO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

PROVINCIA DI RIMINI

Data

 7 

29/07/2015

 33 TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI - TASI- DETERMINAZIONE 
ALIQUOTE ANNO 2015.

Seduta NR.

Nr. Progr.

CCD/41053Cod. Ente:Cod. Materia:

Il SINDACO ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella sala della delegazione comunale di Pietracuta, oggi 
29/07/2015 alle ore 21:00 in adunanza ORDINARIA di PRIMA Convocazione  previo invio di invito scritto a 
domicilio, nei modi e termini di cui all'art. 30  del reg. per il funzionamento del consiglio.

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 29/07/2015 alle ore 21:00.

Fatto l'appello nominale risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SGUERRA MAURO

SBINDI LEONARDO

SDIOTALEVI GIANCARLO

NBINDI GIOVANNI

SCARDELLI MASINI PALAZZI GUIDO

SGUERRA VALENTINA

NMASCELLA FRANCESCA

SSACCANI ELENA

SCARLETTI GIOVANNI

SBARONI CLARA

SCAMPIDELLI GIANLUCA

Totale Presenti:  9 Totale Assenti:  2

Assenti Giustificati i signori:
BINDI GIOVANNI; MASCELLA FRANCESCA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE, DOTT. PISACANE ALFONSO.

In qualità di SINDACO, il sig.  GUERRA MAURO assume la presidenza e, constatata la legalità della 
adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri:
, , .

L'ordine del giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi dell'art. 30 del reg. per il funzionamento del 
consiglio, porta la trattazione dell'oggetto a retro indicato. Nella segreteria sono depositate le relative 
proposte relative, con i documenti necessari, da 24 ore .
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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NR. 33 DEL 29/07/2015 
 
OGGETTO: 
TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI - TASI- DETERMINAZIONE ALIQUOTE ANNO 2015. 
 
Su iniziativa dell’Assessore Dott. Giancarlo Diotalevi il Responsabile del Settore Finanziario ha elaborato la 
seguente 
 
 VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha istituito l’imposta unica 
comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TARI, anche della TASI, il tributo per i servizi 
indivisibili, destinato a finanziare i costi dei servizi comunali cosiddetti “indivisibili”; 
 
 VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, e legge conversione 2 maggio 2014, n. 68 con i 
quali sono state apportate modifiche alla norma istitutiva della TASI; 
 
 RICHIAMATO il comma 683 del sopra citato articolo 1, il quale stabilisce che: “il consiglio 
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le aliquote della TASI in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), 
numero 2) del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della 
tipologia e della destinazione degli immobili.”; 
 
 VISTO il regolamento comunale per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI), 
approvato con propria precedente deliberazione n.34 in data 08/09/2014; 
 

VISTI: 
• il Decreto del Ministero dell’Interno, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 

2014, n. 301, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2015 è stato 
differito al 31 marzo 2015;  

• il Decreto del Ministero dell’Interno in data 16 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 21 marzo 2015,  n. 67, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 
l’anno 2015 è stato differito al 31 maggio 2015;  

• • il Decreto del Ministero dell’Interno in data 13 maggio 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 20 maggio 2015, n. 115, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione per l’anno 2015 è stato differito al 30 luglio 2015 

 
 CONSIDERATO che la legge n.147 del 2013, prevede: 

• all'art. 1, comma 676, che l'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con 
deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n.446 
del 1997, può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento; 

• all'art. 1, comma 677, che il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può 
determinare l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote 
della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima 
consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre 
minori aliquote, in relazione alle .diverse tipologie di immobile. Per il 2014, l'aliquota massima non 
può eccedere il 2,5, per mille; 

• all'art. 1, comma 678, che per i fabbricati rurali ad uso strumentale, così come definiti dall'art. 9, 
comma 3-bis, del O.L. n. 557 del 1993, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 
limite dell'1 per mille. 

 
 VISTO l'art. 6 del Regolamento Comunale per la disciplina della TASI, approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 34 del 08/09/2014, il quale dispone che: 
«1. Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione. Con la medesima delibera possono essere deliberati: 

• l’azzeramento dell’aliquota con riferimento a determinate fattispecie imponibili, a settori di attività 
e tipologia e destinazione degli immobili; 



DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NR. 33 DEL 29/07/2015 
 

• l'applicazione di ulteriori riduzioni ed esenzioni ai sensi dell'art.1 comma 679 della Legge 
27/12/2013, n.147. 

2. Con la delibera di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede all'individuazione dei servizi 
indivisibili e all'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI 
è diretta.». 
 
 RITENUTO confermare fissare le seguenti aliquote e detrazioni ai fini del pagamento della TASI 
per l'anno 2015: 

• aliquota TASI del 2,50 per mille per le abitazioni principali, diverse da quelle di lusso di cui alle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze, ivi comprese le unità immobiliari ad esse 
equiparate dall'articolo 13, comma 2 del decreto legge n. 201 del 2011 e dal regolamento comunale 
IMU, escluse dal pagamento dell'IMU 

• detrazione a favore dei soggetti passivi di cui al punto precedente pari a € 50,00 per ogni figlio oltre 
il secondo, purchè di età inferiore a 26 anni, dimorante abitualmente e residente anagraficamente 
nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale , fino a concorrenza massima dell'imposta 
dovuta; 

• aliquota TASI del 2,50 per mille per gli immobili merce (fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita) 

• aliquota TASI dello 0 (zero) per mille per tutte le altre fattispecie imponibili diverse da quelle di cui 
ai punti precedenti 

 
 RITENUTO di individuare i seguenti servizi indivisibili alla cui copertura è finalizzato il gettito 
TASI, sulla base dei costi individuati nello schema del Bilancio di Previsione 2015 in corso di approvazione: 
 

n. Servizio Costo preventivato 

1 Manutenzione strade € 171.796,00 

2 Verde pubblico € 11.000,00 

3 Illuminazione pubblica € 73.845,00 

4 Trasporto pubblico locale € 50.000,00 

5 Anagrafe ed elettorale € 28.990,00 

6 Gestione edifici scuole elementari e medie € 22.000,00 

 TOTALE € 357.631,00 
  
 DATO ATTO che il gettito proveniente dalla TASI, stimato in € 130.000,00 al netto delle detrazioni 
previste, garantisce una copertura di circa il 36,35% dei costi complessivi dei servizi indivisibili sopra 
elencati; 
 

ACQUISITO il parere espresso dal Revisore dei Conti; 
 

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile dell'atto espressi ai sensi dell'art.49 
del D.Lgs.18 agosto 2000 n.267 e smi; 
 

PROPONE 
 

1. Di dare atto che quanto indicato in premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

2. Di approvare per l'anno 2015 le aliquote e le detrazioni del tributo sui serivizi indivisibili (TASI) di 
seguito riportate: 

• aliquota TASI del 2,50 per mille per le abitazioni principali, diverse da quelle di lusso di cui alle 
categorie catastali Al1, Al8 e Al9, e relative pertinenze, ivi comprese le unità immobiliari ad esse 
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equiparate dall'articolo 13, comma 2 del decreto legge n. 201 del 2011 e dal regolamento comunale 
IMU, escluse dal pagamento dell'IMU 

• detrazione a favore dei soggetti passivi di cui al punto precedente pari a € 50,00 per ogni figlio oltre 
il secondo, purchè di età inferiore a 26 anni, dimorante abitualmente e residente anagraficamente 
nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale , fino a concorrenza massima dell'imposta 
dovuta; 

• aliquota tasi del 2,50 per mille per gli immobili merce (fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita) 

• aliquota TASI dello 0 (zero) per mille per tutte le altre fattispecie imponibili diverse da quelle di cui 
ai punti precedenti. 

 
3. Di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge 

n. 296 del 2006, il 1 gennaio 2015. 
 

4. Di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai sensi dell'art. 13, 
comma 15, del DI. n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 2, del D.lgs. n. 446 del 1997. 

 
 
 
Diotalevi espone le ragioni della tasi che copre i servizi indivisibili; propone la conferma le 
aliquote dello scorso anno e il bonus familiare e l’esenzione della tasi sugli imprenditori 
agricoli; sono confermate anche le scadenze di legge; 
  
Astenuti 3 (Carletti, Baroni, Campidelli) 
Favorevoli 6 
 
Immediata eseguibilità: unanimità 
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PROVINCIA DI RIMINI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto;

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 Mauro Guerra Dott. Alfonso Pisacane

Lì, ................................

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi dal ................................ al .................................

L' ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Sandro Spada Ferri

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 267/2000.

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, è divenuta 
esecutiva il ___________________ 

Lì, 29/07/2015 L' ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

 Sandro Spada Ferri

Atto del Consiglio Comunale n. 33 del 29/07/2015


